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Sul traguardo 
di Sorrento. 
il Giro d'Italia, 
è arrivato: 
senza emozioni Moser e Saronnl in un momento di relax. 

La prima volta di Mantovani 
che ha messo in fila i « big > 

Vittoria allo sprint per questo sfortunato atleta che due anni fa restò inattivo per un grave infortunio • Secondo Pieri
no Gavazzi, davanti al gruppo compatto - Visentini sempre maglia rosa - Moser e Hinault «scherzano» in corsa 

SORRENTO — Saronni, Visentin! e Mantovani sui podio. 

Saronni e Moser nei guai: 
chi ci resta per Hinault? 
Salvo miracoli, per fronteggiare il francese dobbiamo sperare in 
Visentini, Contini e Battaglin - Non dimentichiamo Baronchelli 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Ecco a fe
steggiare Giovanni Manto
vani, un lombardo di Gil
do Visconti, paese di po
che case alla periferia di 
Milano. E' un ragazzo che 
sfrecciando sul traguardo 
di Sorrento ' ha dato una 
svolta alla sua carrie
ra, bruscamente interrot
ta nell'inverno del 7S. Era 
U mese di gennaio, c'era 
la neve e Giovanni vo
leva che il nipotino si di
vertisse su una slitta trai
nata da un cavallo. Pur
troppo, il quadrupede si 
imbizzarriva e per proteg
gere il nipotino mentre la 
slitta si rovesciava, Manto
vani subiva una tripla 
frattura alla gamba sini
stra di cui porta ancora 
i segni. Un anno fermo, 
una ripresa lenta, dubbi e 
timori di non essere più 
un corridore, gualche piaz
zamento, qualche speran
za. E adesso la certezza di 
essere guarito e pimpan
te, sicuro e bene armato. 

Il tempo è galantuomo, 
il mite Giovanni ha sapu
to lottare tra una barzel
letta e l'altra di Dino Zan-
degù, sotto la sguardo 
paterno di Erminio Dal' 
VOglio, e di lui Pierino 
Gavazzi (il vincitore del
la Milano-Sanremo) dice: 
K Ancora qualche esperien
za e poi Mantovani ci da
rà la paga a tutti. E' na
to sprinter, è stato scalo
gnato, ma ha te doti per 
collezionare vittorie su 

vittorie... ». Intanto ieri, 
oltre a Gavazzi, sono ri
masti a bocca amara Mo
ser, Saronni e Hinault 
che erano in prima linea 
per disputare il volatone 
di Sorrento. 

Dunque, brindiamo alla 
rinascita di Mantovani, e 
che altro possiamo aggiun
gere? Che Moser e Saron
ni sono inquieti e che Hi
nault ha l'aspetto del D'Ar-
tagnan della situazione? Un 
Saronni che disputa e per
de le volate di Fiuggi e 
di Sorrento non è un Sa
ronni molto promettente 
e di sicuro non è il Sa
ronni del 1979. Per giun
ta, questo Giro è più com
plicato e più difficile del 
precedente e chissà se il 
Peppino della Gis riusci
rà a raddrizzare il timo
ne detla sua barchetta. 

Fancesco Moser aspetta 
un momento favorevole, 
l'occasione per giocare di 
azzardo che potrebbe pre
sentarsi e non presentar
si. Dove, come, quando? 
Sembra chiedersi il tren
tino senza trovare una ri
sposta perché le occasio
ni propizie non si pi'•ean
nunciano: semmai deve 
essere bravo a sfruttarle. 
Intanto è comparso il so
le, andiamo sempre più 
verso il Sud, domani l'ar
rivo in salita di Campote-
nese, venerdì l'altura di 
Roccaraso, e tornando al 
Nord, pensando alle Dolo
miti, quale sarà il quadro 
della corsa? Saronni è 
nervosetto e incoerente. 

Aveva confidato al vostro 
cronista che la classifica 
del Giro avrebbe cambia
to volto in questa settima
na e ora è di parere con
trario. Tirate le somme 
dovremo rivolgerci agli 
italiani di medio calibro 
per tener viva la fiam
mella della speranza? 

Pare di sì. Hinault è 
sempre in vantaggio su 
Moser e Saronni e aven
do dalla sua una crono
metro di cinquanta chilo
metri in programma nel 
penultimo giorno, non ri
tiene pesante il margine 
degli uomini che lo pre
cedono nel foglio dei va
lori assoluti. Per il fran
cese la faccenda si com
plicherebbe qualora questo ' 
margine- aumentasse ad 
opera di un Visentini, di 
un Contini, di un Batta
glin e di qualcun altro. Ro
berto Visentini ha il mo
rale di chi indossa la ma
glia rosa, Contini ha clas
se, Battaglin è capace di 
osare e in sostanza se 
Hinault resta il principa
le candidato al trionfo di 
Milano, non è detto che 
possa dormire sonni tran
quilli. 

Abbiamo dimenticato Ba
ronchelli e Knudsen: an
che loro compongono la 
pattuglia incaricata di sov
vertire il pronostico, e 
nemmeno vogliamo mette
re in un cantuccio Moser 
p Saronni. Insomma, è 
un Giro con alcuni segre

ga ancora da scoprire. 
Gino Sala 

Dal nostro inviato , 
SORRENTO — La stella di 
Giovanni Mantovani brilla sul 
traguardo di Sorrento al ter-' 
mine della tappa più lunga 
del Giro. L'atleta della Hoon-
ved Bottecchia mette in riga 
Pierino Gavazzi e relega in 
quinta, sesta e settima posizio
ne Moser, Saronnl e Hinault 
con una progressione secca e 
brillante, con un « fiinsh » che 
rivela grosse qualità di veloci
sta. Sentiremo parlare nuova
mente di Mantovani che nel 
'78 (dopo un anno di profes
sionismo) era rimasto fermo 
per un'intera stagione causa 
un grave incidente, come spie
ghiamo nel commento della 
giornata. 

Nulla è cambiato in classifi
ca, perciò la situazione rima
ne incerta, legata al filo dei 
« se » e del « ma » di tanti di
scorsi. Nei mattino di Fiuggi, 
mentre la carovana si raduna
va col pensiero di una gara 
noiosa, abbiamo incontrato Al
fredo Binda che a fine maggio ' 
e solito ritemprare il fisico 
nella cittadina termale. Binda 
ha il dono del ragionamento 
sottile, non prende mal le co
se di petto, anzi pondera e ri
flette prima di entrare in ar
gomento. Egli non si schiera 
con quelli che ritengono Mo
ser e Saronni già sconfitti, già 
votati al trionfo di Hinault, 
anche se dubita sulle condizio
ni del due Italiani, e in sin
tesi l'uomo che ha vinto cin
que Giri d'Italia e tre cam
pionati del mondo, dice: « Lei 
ricorderà le dichiarazioni rila
sciate all'Unità quando la cor
sa era sul piede di partenza: 
ebbene, da allora si è rinfor
zata l'ipotesi del quarto che 
gode. Si, i tre maggiori liti
ganti rischiano la sconfitta... ». 

Binda ci ha augurato buon 
viaggio nei panni del mossie
re. Davanti a noi, una linea 
sempre dritta e monotona. 
C'è un po' di sole, ma anche 
un cielo ballerino. C'è Moser 
che scherza con Hinault nel 
mezzo del plotone, a Brutto 
despota e brutto marpione: 
ho deciso di farti rapire, cosi 
ci lascerai in pace», grida 
Francesco. E il francese di 
rimando: « Bene, bene perchè 
io smetterò di faticare ». E a-
vanti a suon di musica, quella 
trasmessa dalla radio di bor
do, naturalmente. La musica 
dei ciclisti è di una lentezza 
che si spiega coi chilometri co
perti in due ore di sella: poco 
più di una sessantina, e sareb
bero meno se Berto e Salviet-
ti non avessero cercato di ta
gliare la corda. Al tocco del 
mezzodì molti del seguito 
scappano per rifugiarsi in una 
trattoria: e il giorno delle eva
sioni e delle distrazioni nella 
convinzione generale che tutto 
andrà liscio. -

Ecco Cassino dove s'incro
ciano i ferri per il campiona
to delle Regioni, dove Berto 
anticipa Cazzolato e Pietro Al
geri. Torna subito la calma e 
a proposito di Pietro Algeri è 
da sottolineare un fatto piut
tosto singolare: tutti i suoi 
compagni di squadra si sono 
ritirati, se n'è andato anche il 
direttore sportivo con l'ammi
raglia, e l'unico superstite del
la formazione che contava no
ve belgi stanchi e consumati 

fin dal « via », s'arrangia come 
può, appoggiandosi alla Ma-
gniflex dove milita il fratello 
Vittorio. E cosi il Giro ha pu
re il suo isolato. 

Il tran tran continua, Capua 
distribuisce i sacchetti del ri
fornimento ad un plotone di 
turisti, o pressappoco, Caser
ta applaude il guizzo di Fave-
ro, ma è un episodio che du
ra come il fuoco di un cerino, 
Hinault aluta la scudiero Vil-
lemiane sotto lo striscione del
la Fiat Panda a Pomlgliano 
D'Arco e poi è artefice di uno 

scatto che vorrebbe essere una 
tiratina d'orecchi alla pigrizia 
dei colleghi, però nessuno rac
coglie. Un brivido ci è dato 
dal capitombolo di Visentini, 
soltanto un brivido polche la 
maglia rosa riprende Immedia
tamente. I cavalli, pardon 1 
corridori, si muovono dalle 
parti di Ottaviano, quando 
sentono odor di traguardo. SI 
affacciano Tosoni e Pugliese, 
Parecchinl e Braun, Morandi e 
Schuiten, ancora Schuiten più 
Santoni e Santimaria, di nuo
vo Schuiten, e a trenta chi

lometri dalla conclusione sono 
tutti in fila, tutti impegnati 
nelle fasi culminanti. 

Il finale è su strade strette 
e cattivelle. Tosoni si distin
gue a Castellammare di Sta-
bla, si moltiplicano i tentati
vi, rimbalzano i nomi di Prlm, 
Zuanel e Fernandez, ma nessu
no prende il largo. Qualche 
dosso in cnlusura e già in pic
chiata verso il mare, verso 
Sorrento. Ormai è scontato il 
volatone. L'ultimo chilometro 
è una sequenza di curve, pri
ma del rettilineo c'è una svol-

SORRENTO — Mantovani batte nettamente Gavazzi allo sprint. 

Tanta simpatia per Tosoni, troppa rabbia per Fraccaro 
in un Giro in cui all'isola d'Elba è... mancata l'acqua 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Abbiamo alle 
spalle un bel pezzo di strada, 
nove tappe sono archiviate 
coi loro ricordi e i loro chi
lometraggi: quando saremo al
la fine la distanza massima 
concessa dai regolamento sa
rà abbondantemente superata 
col consenso di chi'prescrive 
le leggi del ciclismo e poi non 
le fa rispettare. E' una storia 
vecchia e abbastanza vergo
gnosa perché protegge i pa
droni del vapore in modo 
sfacciato e a scapito del buon
senso e della serietà. Insom
ma: i controllori vanno a brac
cetto degli evasori: capito? 

Tanti ricordi, tante imma
gini, un mucchio di cose che 
fanno pensare. L'Isola d'Elba 
col suo magnifico panorama 
e i suoi problemi, ad esem
pio. Per dirne una, causa la 
forte siccità manca l'acqua e 
preso nota che l'approvvigio
namento arriva con le auto
botti dal continente, fai la 

doccia col timore di danneg
giare gli abitanti del posto. 
Potrebbe essere un eccesso di 
sensibilità poiché nessuno ti 
pone limiti, ma come igno
rare gente cosi ospitale e ge
nerosa? Quelli di Procchio 
hanno persino raccolto un mi
lione di lire per premiare il 
corridore che avrebbe otte
nuto il miglior punteggio pas
sando e ripassando dal paese, 
e vedete un po' come il cicli
smo è nel cuore della folla, 
come si è solidali con la fa
tica dell'uomo in bicicletta. 

• 
La mia simpatia per Angelo 

Tosoni cresce di giorno in 
giorno. Egli non è un cam
pione e mai lo diventerà, pe
rò è un fior di combattente, 
un tenace, un testardo nei 
suoi tentativi un po' irrazio
nali e un po' folli. Più di un 
suo collega mi ha confidato 
che se nel gruppo ci fossero 
dieci Tosoni sarebbe un pro
blema trovare momenti di tre
gua, e infatti quando la corsa 

langue è sempre Angelo a sve
gliarla, a dargli un'impronta, 
a scatenare un'azione. Come 
nella tappa del Monte Arma
ta, su quei tornanti, sotto 
quella pioggia scrosciante, in 
mezzo al freddo e nella neb
bia: dovevate vedere, nono
stante la pochezza in salita, 
come Tosoni lottava per re
stare in prima linea, come si 
alzava dal sellino, come don
dolava sui pedali per aggre
dire la montagna. 

Tosoni è un buon passista 
e qualcosa vincerà: il Cam
pionato delle Regioni, proba
bilmente, ma io lo vorrei in 
trionfo in un ordine d'arrivo 
del Giro d'Italia: soltanto cosi 
questo portabandiera dell'ini
ziativa e del coraggio riceve
rebbe la giusta ricompensa. 

• 
C'è chi dà il meglio di se 

stessi e chi non avrebbe do
vuto abbracciare la carriera 
del ciclista. Ecco: se Tosoni 
mi entusiasma, Simone Frac-
caro mi fa rabbia. Il mc-

Risultati mediocri ma grande impegno nell'atletica a Madrid 

Quanto entusiasmo per PIveco 
se è in gioco la Coppa Europa 

Esito spettacolare, grazie alla passione dei concorrenti, della competizione europea per le società - I mi
gliori: Riehm ( 8 0 metri nel martello) e Bellot ( 5 , 5 5 nell'asta) - Netto il successo della squadra italiana 

Dal nostro inviato 
MADRID — LTVECO Torino 
ha mantenuto il titolo euro
peo per club vinto l'anno 
scorso a Lisbona. La compat
ta squadra italiana ha ricon
quistato la Coppa Europa di
stanziando di 32 punti i for
tissimi tedeschi federali del 
Wattenscheid, tre volte cam
piceli d'Europa, e più betta-
mente il Racxng di Parigi, il 
VaUehermoso di Madrid e gli 
inglesi del Wolverhampton. 
Dopo la splendida giornata di 
sabato, tiepida e ventilata, la 
domenica ha dispensato piog
gia, a tratti fitta, un po' so
le, vento teso e gelido. Una 
Coppa Europa di atletica leg
gera, molto complessa visto 
che ogni prova vede 22 iscrit
ti, ha mule episodi da rac
contare. 

Sui 10.000, vinti con irri
soria facilità dal portoghese 
Ferdinando Mamede, lo jugo
slavo Dragan DJtiric ha fatto 
prendere un grosso spavento 
a tutti. Mentre Donato D'Au-
ria si accingeva a conquista
re un meritato secondo po
sto, lo Jugoslavo si lanciava 
in un furioso sprint. Donato, 
11 per 11 perplesso e anche 

Ereoccupato di perdere quel-
i pratosa seconda piazza, 

stava per reagire. Avvertito 
tempestivamente da Elio Lo
cateli!, direttore tecnico del-
llveco e anche dalle urla del 
pubblico, che Djuric era un 
doppiato che non si era reso 
conto di esserlo, si è limitato 
a scansarsi per non essere in
vestito. 

Dopo quel rush in apnea e 
col cuore tra i denti Djuric 
si è sentito dire che gli man-
cara un giro per completare 

la corsa. Il poveretto, quasi 
in trance, si e rimesso a cor
rere con gli occhi sbarrati 
dalla fatica e con la bava alla 
bocca. E a tre metri dal tra
guardo è crollato per terra. 
Un giudice Io ha scosso gen
tilmente, lo ha accarezzato, 
gli ha parlato. Ma lui niente: 
era svenuto, colto da collas
so. La Coppa Europa è pure 
queste cose, è il senso del 
collettivo in una disciplina 
tipicamente individuale, è la 
volontà di dare qualcosa alla 
squadra. 

Cosimo Meli, 22 anni, spe
cialista di quella difficile di
sciplina che è il salto con 
l'asta, dopo aver saltato 4,50 
si è sentito chiedere se era 
in grado di fare il salto tri
plo. Qui infatti era venuto 
a mancare l'apporto dell'in
gegner Crescenzio Marchetti, 
bloccato da una tendinite. 
Cosimo, orgoglioso di poter 
aiutare la squadra, e spaven
tato dalla possibilità di fal
lire, non ha esitato. E ha par
tecipato anche al triplo, dove, 
dopo due errori iniziali, ha 
rimediato al terzo tentativo 
con 12,92. Punti preziosi per 
il suo club. Direte: «Ma con 
12,92 non si va da nessuna 

Krte». Giusto, ma quando 
tletica, sport dei singoli si 

trasforma in sport di squadra 
la volontà di saltare comun
que, magari la modesta mi
sura di 12,92, diventa atto di 
coraggio, spirito di collabora
zione e di sacrificio. 

Tra Iveco e Wattenscheid la 
lotte è aspra e le corse diven
tano prove tattiche dove gli 
atleti si guardano e si mar
cano per strapparsi punti pre
ziosi utili alla classifica. OH 
800 metri sono duri per Mas
simo Vagnerelll e Guido Del 

Giudice che perdono nove 
punti. Dopo il doppio giro 
di pista (vinto dall'inglese 
Tony Cook. tempo migliore 
delle quattro serie) il vantag
gio della squadra torinese si 
è ridotto a un punto. Nei 200 
metri, dove torna a galla il 
vecchio sprinter francese 
Joseph Ararne, vincitore in 
21"12, Stefano Malinvemi e 
Mauro Marchioretto, quarto 
e quinto, guadagnano tre 
punti. 

Nei 5000 Donato D'Auria e 
Federico Leporati si battono 
con grande coraggio e a en
trambi riesce l'impresa di ta
gliare il traguardo prima dei 
tedeschi. Donato si piazza 
quinto e Federico ottavo. Il 
vantaggio delllveco diventa 
grosso col disco vinto da Ar
mando De Vincentiis con una 
serie di tre nulli e tre buoni 
lanci (56.48; 57,02; 58,68). Do
po il disco i punti di vantag
gio della squadra torinese di
ventano 24. 

E' difficile trovare responsi 
tecnici di grande valore ma 
in una manifestazione com
plessa come la Coppa Europa, 
dove conta la classifica collet
tiva, gli atleti si battono per 
far punti e non è facile che 
l'ansia di questo tipo di con
quista, coincida con il gran 
risultato tecnico. E tuttavia 
gli 80 metri del tedesco fe
derale Karl-Hans Riehm nel 
martello e i 5,55 del francese 
Jean-Michel Bellot nell'asta 
sono responsi di grande va
lore. 

La gente dell'Iveco ha co
minciato ad essere convinta 
della vittoria dopo il limpido 
successo dell'ottimo Pino But
tar! sui HO ostacoli. A quel 

punto solo un imprevedibile 
cataclisma avrebbe potuto to
gliere alla squadra italiana il 
titolo europeo. Pino Buttati, 
forse un po' teso, ha corso 
molto bene realizzando pure 
una eccellente prestazione tec
nica: 13'78 con un vento a 

favore pari a 1,2 metri al se
condo. Dopo gli ostacoli il 
vantaggio degli italiani è pari 
a 30 punti. La Coppa è pro
prio vinta e si può festeg
giare. 

r. m. 
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Uno scozzese al traguardo 

Cento chilometri 
gambe in spalla 

da Firenze a Faenza 
Partiti in oltre 3000, arrivati in 1649 - Grande folla 

FAENZA — Edizione bagnata 
ma non per questo meno av
vincente delle precedenti, l'ot
tava della «Cento chilometri 
podistica del Passatore ». La 
pioggia infatti l'ha fatta da pa
drona abbattendosi impietosa
mente per oltre un'ora sui 
3.120 ardimentosi che, partiti 
sabato pomeriggio da piana 
della Signoria di Firenze, si 
proponevano di arrivare a 
Faenza attraverso i ripidi tor
nanti appenninici tosco-roma
gnoli. 

Il maltempo ha logicamente 
condizionato dal punto di vi
sta tecnico la manifestazione 
limitando o danneggiando l'a
zione di certi atleti ma nulla 
ha tolto alla spettacolarità di 
questa ormai famosa kermesse 
transappenninica che per tut
ti i suoi cento chilometri atti
ra migliaia di spettatori e per 
il suo clima e la sua forma 
ancora genuina dilettantistica 
e goliardica caratteristica del
la festa popolare va presa a 
chiaro esempio da chi pratica 
sport. 

La corsa, relativa alla lotta 
per la vittoria finale, ha avu
to due soli veri protagonisti: 
la « lepre » iniziale, il marato
neta bolzanino Papa che l'ha 
fatta da dominatore per i pri
mi quaranta chilometri del 
percorso con un vantaggio 
massimo di cinque minuti, ed 
il potente scozzese Ritchie 
(vincitore dell'edizione del "9) 
11 quale evidentemente seguen
do una tabella di marcia pre
stabilita ha lasciato sfuriare 
l'avversario per poi raggiun
gerlo e superarle. 

In vetta al passo della Colla 
(m. 913 sul mare) dopo 50 chi
lometri di corsa fra una marea 
di (olla affascinata da queste 

imprese da « tempi eroici » lo 
scozzese volante con la sua 
andatura sgraziata ma effica
cissima aveva già staccato l'av
versario di oltre 2*. mentre 
gli altri erano lontanissimi. 
Soffriva per esempio Vito Me
rito, il professorino bolognese 
un po' un'istituzione per la 
cento chilometri avendola vin
ta per tre volte. Problemi di 
respirazione dovuti alla piog
gia e al freddo ne consigliava
no il ritiro. 

La discesa dalla Colla fino 
a Faenza rappresentava una 
passerella trionfale per il fuo
riclasse scozzese che giunge
va al traguardo freschissimo, 
da vero dominatore. Buon se
condo Papa; encomiabile pure 
la prova dei due fratelli Gen
nari. Ma da porre in risalto, 
insieme al trionfo di Ritchie, 
l'encomiabile «passionacela», 
la incredibile volontà degli al
tri 1049 sportivi che hanno ta
gliato il traguardo di questa 
«Cento chilometri» vincendo 
essi pure la loro battaglia con
tro la fatica, il sonno, la di
spersione, il freddo. Applau
si, medaglie, diplomi e vino 
per tutti; anche per l'ultimo 
classificato, una donna. Maria 
Alessandri di Ravenna, giunta 
domenica a venti ore e 15 dal 
primo. 

ORDINE ÌTARRIVO: 
1) RITCHIE DONALD, che 

copre i cento chilometri in 6 
ore 49-05"; 2) Papa Carlo (di 
Bolzano) a 21'1T*; 3) Gennari 
Loris (Modena) a 30*52"; 4) 
Gennari Elvino (Modena) a 
36*21"; 5) Ballotti Silvano (A-
rezzo) a 43'16"; 6) Rurìni Erio 
(Modena) a 53-06". 

Walter Guagrwlì 

ta secca, chi ondeggia, chi 
sbanda, chi mantiene la rotta 
con un esercizio di alto equi
librio, e in ultima analisi è 
una lotta in cui Mantovani as
sume il comando ai trecento 
metri per respingere l'assalto 
di Gavazzi che invano cerca di 
rimontare. 

«Finalmente ho rotto il 
ghiaccio», sbotta il vincitore 
che sin qui si è piazzato due 
volte secondo e due volte ter
zo e che fra i precedenti della 
sua sfortunata carriera conta
va soltanto il successo ripor

tato lo scorso anno in una 
semitappa del Giro dei Paesi 
Baschi. Poco per uno sprinter 
delia sua tempra. 

Oggi il Giro pedalerà sulla 
costa amalfitana andando da 
Sorrento a Palinuro. Saranno 
168 chilometri di un percor
so qua e là punteggiato da 
piccole ondulazioni. Nessuno 
trema, però qualcuno potreb
be incontrare il terreno adat
to per un colpo d'ali. A sta
sera, dunque. 

g. s. 

Colnago 
la bici dei campioni 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo: 
1. GIOVANNI MANTOVANI 

(Hoonved Bottecchia) km. 247 
in 6 ore 49', alla media oraria 
di 34,088; 2. Gavazzi (Magni-
flex); 3. Favero (Hoonved 
Bottecchia); 4. Martinelli 
San Giacomo); 5. Moser (San-
son Campagnolo); 6. Saronni; 
7, Hinault; 8. Fatato; 9. Prlm; 
10. Bernaudeau; 11, Mazzan-
tini; 12. Chinetti; 13, Vandi; 
14. Lasa; 15. Arroyo; 16. Ce
ruti; 17. Santoni; 18. Mascia-
relli; 19. Parsani; 20. Beccia. 

Classifica generale: 
1. ROBERTO VISENTINI 

(San Giacomo) in 41 ore 
35'53"; 2. Contini (Bianchi 
Piaggio) a 44"; 3. Ruperez 
(Spagna) a l ' H " ; 4. Batta
glin (Inoxpran) a 713"; 5. 
Panizza (Gis Gelati) a VÌI"; 
6. De Witte a 2,31"; 7. 
Schmufz a 756"; 8. Hinault a 
2*58"; 9. Fernandez a 3M4"; 
10. Knudsen a 3'30"; 11. Mo
ser a 3'52"; 12. Baronchelli 
a 4'01"; 13. Natale a 4,14"; 
14. Chinetti a 4'29"; 15. Sa
ronni a 5'01"; 16 Beccia 

SORRENTO — Un capitombolo della maglia rosa. 

tivo è lampante: Simone pos
siede mezzi notevoli, grosse 
qualità che raramente mette 
in luce perché è pigro, perché 
si accontenta di essere grega
rio. La mia opinione è con
divisa da tecnici e da medici 
e quando leggo lo stato di 
servizio di Fraccaro (ventotto 
primavere, professionista dal 
74, sette vittorie) mi domando 
se il giovanotto avverte le sue 
colpevolezze, il suo tradimen
to nei riguardi dei sostenitori 
di Riese Pio Decimo, paese 
del Trevigiano che gli ha dato 
i natali. 

Caro Fraccaro, puoi anche 
offenderti e dirmene quattro: 
in questo caso significherebbe 
che hai un carattere e io con
tinuerei a sperare di vederti 
quanto prima sulla cresta del
l'onda, ingobbito sul manu
brio con la tua chioma bion
da, lanciato con le tue leve 
verso imprese che sono alla 
tua portata. 

Mi piace l'ambiente del-
l'Inoxpran. Mi piace il diret
tore sportivo Boifava per la 
sua semplicità che è sintomo 
d'intelligenza, mi piace capi
tan Battaglin perché è reali
sta e birichino, mi piace Fo
resti, l'intellettuale della com
pagnia col quale mi becco so
vente in discussioni che non 
sono ciclistiche, mi piace la 
aria campagnola di Sgalbazzi, 
la riservatezza di Berto, il 
sorriso di Leali, l'astuzia di 
Chinetti, la bonarietà di Pu
gliese e Dal Pian" e persino 
la freddezza di Marcussen e 
Schuiten. E la pazienza, l'im
pegno, la gentilezza di Salu
tini, Vendemmiati, Belluomi-
ni, Cavagnini, Mazzetti e Por
tesi che compongono lo «staff» 
dei massaggiatori e dei mec
canici? E' proprio un bel 
complesso, una bella famìglia 
in cui si discute senza alzare 
la voce. 

Gisa 

Galoppo: il Premio «Presidente» 

Alle Capannelle 
la spunta 

Vottimo Deauville 
Marmai brillante secondo - Retrocesso Red Rocker 

ROMA — Deauville (ottima
mente montato da Dettoli), 
ha fatto suo il Premio Presi
dente della Repubblica (lire 
32300.000) che ha messo ieri 
a confronto sui 2000 metri del
la pista grande di Capannelle 
tre anni ed anziani di indi
scusso valore. 

Al secondo posto è termina
to Marracci (che aveva in sci
la «monsieur» Depalmas e 
al terzo Auxiliante anteposto 
dai commissari a Red Rocket 
colpevole di aver «stretto» 
allo steccato l'allievo di Ser
gio Fancera. 

Al « via a prendeva subito la 
testa Hultar Pacha, con il 
compito di far strada al com-

Hockcy pista: 
Giovi il azzo 

sempre in testa 
ROMA — Ripreso 0 campionato 
dopo l'interrutione di due setti
mane per gii europei Junì̂ res (a 
quattro giornate dalla fine) 0 Gio-
vinaaao contini* a condurre la 
classifica, avendo anche portalo a 
«antaggio a 4 punti dal più diret
to inseguitore, il Monta, fermato 
dalla Goriziana. 

Questi i risultaU: Booomi Lodi-
FoUotuca Calcobel 4 2; Corradini-
Otovlaaaao M; Goriziana Atro-afon-
aa 5-5; afaraotto VaMagno-Novara 
3-S; Laverda Breganae-Salerno 14-3; 
Forte del aCanni-Wlp Trlssino 5-0; 
Akai Pordenone-Viareggio C-I. 

CLASSIFICA 
aioTinaan p. 33; Mooam 39; Bo-

nomi Lodi. Pordenone Akai, Atro 
Goriziana e Lavante Bteganae 37; 
Porta dei Mann) 38; Wlp Trisamo 
SS; Corradini 34; Novara 11; Poi-
lonlea Calcobel 15; Viareggio 13; 
Martotto VaMagno •; Salerno 7. 

pagno di colori Deauville, tal
lonato da Auxiliante e Deau
ville, poi Marracci, Red Roc
ket e gli altri sgranati. Alla 
curva. Deauville • saltava » Au
xiliante e all'intersezione delle 
piste era già primo seguito 
da Auxiliante allo steccato, 
Marracci e Red Rocket al lar
go. Ai 200 metri Deauville at 
slanciava verso il palo vana
mente inseguito da Marracci 
mentre dietro Red Rocket 
«chiudeva> Auxiliante verso 
lo steccato mterrompendone 
l'azione. 

Deauville vinceva per «tre 
quarti» su Marracci mentre 
Red Rocket distanziava di tre 
lunghezze Auxiliante, ma i 
commissari mtervenivano di 
autorità e lo retrocedevano al 
quarto posto. Quinto era Ma-
net. 

Questo il dettaglio della riu
nione ippica romana: 

Prima cono: 1. Jeanne In», 
2. Livata; tot. v: 24; p: 12 15; 
acc: 17. 

Seconda corsa: 1. Uno .Ipri
te, 2. Rjuter; v; 14; p: 21 «5; 
acc: 208. 

Terza corsa: 1. Hagg Hagg. 
2. Silver Lord, 3. Masaeno; 
v: 54; p: 22 36 26; acc: 383. 

Quarta corta: 1. Spring Ha-
ven, 2. Brown Spring; v: 30; 
p: 17 36; acc: 154. 

Quinta corsa: 1. Rosalka, 2. 
Green Lass; v: 20; p* 13 13; 
acc: 19. 

Sesta corsa: 1. Deauville, 2. 
Marracci 3. Auxiliante; v: 70; 
p: 20 17 22; acc: 101. 

Settima corso.- 1. Warden 
Key, 2. Sorane; T. 14; p: 12 17; 
acc: 22. 

Ottona corsa; 1. Molise, 2. 
Brack Star; v: 35; p: 18 15; 
acc: 47. 
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